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Lo ha annunciato ieri il nuovo presidente delVIstituto, Giacinto Militello 

Inps: scala mobile ogni 
tre mesi anche nel 1986 
Lettera a De Michelis: il fabbisogno è di 38mila miliardi - Sono HO milioni le pratiche 
in un anno: urgente la riorganizzazione - Evidenziare da subito la spesa assistenziale 

GESTIONI A fine 1984 A fine 1965 

Fondo pensioni lavoratori 
dipendenti -20.558 -32.243 
Cassa unica assegni familiari +24.338 +31.215 
TOTALE + 3.780 + 1.028 

Disoccupazione - 6.557 - 8.385 
Cassa integrazione guadagni -14.775 -20.109 
Coltivatori diretti, coloni e mezzadri -27.955 -33.206 
Artigiani - 1.348 - 1.097 
Commercianti - 1.604 - 1.562 
Altre gestioni + 2.767 + 2.785 
Fonte: Inps 

ROMA — L'Inps pagherà, 
per tutto )'86, la scala mobile 
ogni tre mesi al pensionati. 
Lo ha annunciato ieri il pre­
sidente dell'Istituto, Giacin­
to Militello, che ne ha infor­
mato anche 11 ministro del 
Lavoro. Gianni De Michelis 
— ha detto Militello — è sta­
to d'accordo. La legge finan­
ziaria, come si sa, stabilisce 
Invece che la contingenza 
scatti ogni sei mesi sulle 
pensioni. Ma l'Inps deve pre­
disporre in questi giorni i 
moduli per tutto l'anno pros­
simo, le sei cedole di pensio­
ne che arrivano alla posta 
con la prima rata, a gennaio 
o a febbraio. Da alcuni anni, 
per rendere più spedite le 
procedure, si e usato questo 
metodo, calcolando la con­
tingenza in anticipo (salvo 
conguagli l'anno successivo) 
e garantendo così ai pensio­
nati una previsione certa 
sulle entrate di tutto l'anno. 
Fare diversamente — non 
essendo ancora approvata la 
Finanziaria — era impossi­
bile, a meno di rinviare le 
procedure e prefigurare, co­
sì, ritardi e disagi. 

Non è stata l'unica novità 
comunicata da Militello al 
giornalisti, invitati a neppu­
re 15 giorni dall'insediamen­
to ad un incontro più ravvi­
cinato con il nuovo presiden­
te dell'Istituto. Militello ci ha 

dato copia della lettera che 
egli ha inviato al ministro 
del Lavoro, ribadendo che, 
allo stato del fatti, il fabbiso­
gno Inps per l'anno prossi­
mo sarà di 38.083 miliardi, e 
non di 32.000 miliardi, come 
fissato nell'emendamento 
presentato dal governo du­
rante la discussione della 
legge finanziaria a Palazzo 
Madama. 

Nella lettera, Militello 
chiede di più: che già dalla 
finanziaria che è in discus­
sione sia resa visibile la dif­
ferenza tra la spesa previ­
denziale e quella assistenzia­
le e che il fabbisogno («po­
trebbe essere anche inferiore 
a 38.000 miliardi — ha detto 
Militello — ma questo non si 
può stabilire a priori, prima 
che la Finanziaria sia appro­
vata») sia distinto compren­
dendo nei pagamenti di bi­
lancio — dovuti dallo Stato 
all'Inps — anche l'assisten­
za. Una partita nella quale 
rientra sicuramente la cassa 
integrazione (4.833 miliardi), 
gii sgravi contributivi nel 
Mezzogiorno (3.926 miliardi), 
il fondo sociale (4.375 miliar­
di), il pre-pensionamento 
(1.300 miliardi, a stima) e 
una grossa parte di quel 
23.650 miliardi che l'Inps 
spende per le integrazioni al 
trattamento minimo di pen­
sione. «Sappiamo — ha detto 

Militello — che non tutta 
l'integrazione al minimo è 
assistenza e siamo disposti a 
discutere. Ma certamente c'è 
dentro dell'assistenza». 

La situazione patrimonia­
le dell'Istituto (vedi tabella) 
evidenzia con chiarezza chi 
sia a pagare questa assisten­
za. Oggi l'integrazione al mi­
nimo (come il pre-penslona-
mento) ricade sul fondo pen­
sioni lavoratori dipendenti 
che riesce a contenere il suo 
sbilancio e a chiudere in atti­
vo grazie agli assegni fami­
liari, una gestione In forte 
attivo. Tutta in rosso la di­
soccupazione e la cassa inte­
grazione, per le quali lo Stato 
paga somme ridicole. 

Anche quest'anno, la dif­
ferenza di bilancio tra gli ap­
porti dello Stato (33.032 mi­
liardi) e il fabbisogno (38.083) 
è coperta, per 5.051 miliardi, 
dai contributi delle gestioni 
previdenziali del lavoratori 
dipendenti: «Tanto per sotto­
lineare — ha detto Militello 
— che 11 meccanismo di soli­
darietà nel nostro paese è at­
tivo gravando sul redditi più 
bassi». 

Un'altra notizia inedita — 
corredata della relativa do­
cumentazione — è questa: il 
carico di lavoro nelle sedi 
dell'Inps, da oggi alla fine 
del 1986, corrisponde alla 
bellezza di 110 milioni di pra-

Acqua Marcia si cimenta 
nelle telecomunicazioni 
ROMA — L'Acqua Marcia, 
antica società romana rile­
vata nel 1984 dal gruppo Ro­
magnoli, ha mutato profon­
damente la sua fisionomia. 
Prima la società si limitava a 
ritirare affitti e a staccare 
cedole, ora è diventata una 
holding finanziaria di pro­
porzioni rilevanti, con inte­
ressi in vari settori. L'Acqua 
Marcia opererà infatti tra­
mite quattro subholding: So-
gefas, nel campo delle assi­
curazioni; Sofigim, nel setto­
re Immobiliare-costruzioni; 
Sotecom, un vasto comparto 
che va dal cinema alle tele­
comunicazioni; Finservizi, 
con interessi diversificati dal 
trading, ai trasporti, alla 
pubblicità. Nel corso di un 
incontro con la stampa svol­
tosi a Roma, al Centro di do­
cumentazione economica, il 
presidente Vincenzo Roma­
gnoli ha illustrato le strate­
gie della società, presentan­
do anche il nuovo assetto del 
gruppo dirigente, completa­
mente rinnovato. Infatti en­
trano a fare parte dell'Acqua 
Marcia Aldo Spolverini, co­
me vicepresidente e consi­
gliere delegato, Vittorio 
Moccagatta (che sarà eletto 
il 5 dicembre consigliere e di­
venterà consigliere delegato, 
con particolari funzioni diri­

genti e operative nella Sote­
com e nella Finservizi), Mar­
cello Cesabianchi e Carlo Va-
lagussa come consiglieri 
d'amministrazione. Fra po­
co farà parte della società 
anche Carlo Mazzarino, con 
particolari funzioni nella 
Nazionalfln. 
' L'Acqua Marcia è una so­

cietà quotata in Borsa, ed è 
da rilevare che in un anno la 
sua quotazione è pressoché 
triplicata. In futuro, ha so­
stenuto Vincenzo Romagno­
li, è nelle intenzioni del grup­
po portare alla quotazione 
anche le subholding. Nel gi­
ro di dodici mesi la società è 
passata da 116 a 1250 dipen­
denti, da un giro d'affari di 
25 a uno di 300 miliardi. Il 
capitale sociale ammonta a 
15 miliardi, il 41.14% è di 
Vincenzo Romagnoli, il 
27.87% della Capitalfin In­
ternational (con quote del 
7% circa di Montedison, 
Banca Nazionale del Lavoro, 
Eni, Vecchio Banco Ambro­
siano), 9.68% Garden Hol­
ding, 1,65% Banca Naziona­
le dei Lavoro e con quote mi­
nori Sofigen, Bancoroma, 
Comit, Ibi, mentre il 15,65% 
appartiene a 1700 piccoli 
azionisti. Gli utili nel 1984 
sono stati di circa 700 milio­
ni, mentre ai soci sono stati 

distribuiti dividendi per cir­
ca 2,5 miliardi, facendo ri­
corso alle riserve. 

Vincenzo Romagnoli ha 
chiarito che entro il febbraio 
1986 acquisirà, secondo ac­
cordi predeterminati, la quo­
ta azionaria della Capitalfin, 
raggiungendo quindi la per­
centuale del 70% circa di 
controllo dell'Acqua Marcia. ' 
E allo studio una operazione 
di consistente aumento di 
capitale sia per aumentare 11 
flottante del titoli, che per 
fornire di mezzi necessari le 
nuove iniziative del gruppo. 
Avviare la ristrutturazione 
completa è costato all'Acqua 
Marcia circa 165 miliardi, re­
periti in parte attingendo al­
la liquidità del gruppo (per 
40 miliardi), alla liquidità 
delle società controllate (per 
65 miliardi), facendo ricorso 
al credito a medio e lungo 
termine per la somma rima­
nente. L'esposizione a breve 
con le banche è ridotta a 10 
miliardi, a fronte di una no­
tevole solidità del gruppo. 
L'Acqua Marcia vanta inol­
tre un credito ingente (Ro­
magnoli ha detto di 200 mi­
liardi) nei confronti del Co­
mune di Roma e dell'Acca 
per l'espropriazione degli ac­
quedotti. 

Antonio Mereu 

il fisco 
Comunicato Me AZIENDE IMPORTANTI 

Ai Direttori e Funzionari amministrativi 
Ai Professionisti tributarìsti 

0 sistema tributario italiano i certamente complicato e complesso. I dubbi interpretativi per 
rapplicarione delle sue leggi sono innumerevoli e i rischi che corre il contribuente sono noti ormai a 
turo per le pesanti sanzioni chili e penali gii comminate ai trasgressori che. a volte, non sono evasori 
ma hanno soltanto applicato male le norme tributarie. La rivista "il fisco' è nata per aiutare il 
contribuente riducendo questi rischi. 

Il 1986 è un anno importante per "il fisco': è il decimo dalla sua fondazione. Si può quindi fare un 
primo bilancio sui risultati conseguiti- Il primo è quello che siamo riusciti a interessare oltre 
duecentomila tenori fiscali fra gli operatori amministrativi dell'azienda e i professionisti tributaristi. 
11 secondo risoluto si riferisce al successo delle vendite, impensabile dieci anni fa. che sta a 
dimostrare la validità della nostra rivista e quindi il raggiungimento del nostro obiettivo: fornire in 
campo tributario uno strumento di lavoro per consentire di essere tempestivamente informati su 
tutte le novità fiscali, di avere dei commenti esplicativi e interpretami per dipanare il più presto 
possibile i dubbi che quotidianamente sorgono, di mettere a disposizione una raccolta organica di 
commenti, leggi note e circolari ministeriali giurisprudenza, risposte ai quesiti dei lettori e. infine, di 
consentire una rapida consultazione, "il fisco" nell9S5ha dato ai suor lettori ben 6256 grandi pagine 
(Sem. \ 28cm.y 

Questo successo raggiunto non ci soddisfa ancora perchè voghamo dare una informazione più 
completa e più tempestiva: per questo dal I' gennaio 1986 "fl fisco" diventerà settimanale con 48 
numeri invece di 40 (non uscirà in agosto). Faremo cosi megSo conoscere gli adempimenti che la 
legge tributaria impone di osservare agB operatori amministrativi faremo evitare o ridurre il rischio 
di essere sottoposti a pesanti sanzioni civili e penali per mancata conoscenza o errata appheazione 
delle leggi tributarie. In più nel 1986 daremo gratuitamente le dispense del 'Corso teorico-pratico di 
diritto tributario". Un cono pratico, unico nel suo genere, per avere la base di conoscenza dei 
problemi tributari per meglio consentire successivamente gli approfondimenti necessari ad 
affrontare la gestione aziendale e resercirio della Ubera professione di Dibutarista. 

Abbonandosi entro 3 31 dicembre 198S per il 1986 potrete ricevere gratuitamente le dispense del 
"Corso" pubblicate dal n. 22 al n. 40 del 1985: ben 19 numeri gratis. 

Se avete quindi dei problemi tributari nella vostra azienda, se volete migliorare la vostra esperienza 
e conoscenza in campo tributario Vi invitiamo ad abbonarVi al settimanale "il fisco" o ad acquistarlo 
m edicola a L. 6.000. 

Grazie per fattenzione e cordiab saluti. 
VEDITORE 

Vìcr»w»»-»»envii»Mhi»clieU»of»osaii»oe« 
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* Abbo»«mento 1986. «8 numeri. 100 F H = * minima. l~ 220000. te pacato mera d 31 dicembre 1985 
Abbonamento barattato 1996-1987.96 muocrt. I_ 390 000. Abbonamento cnmobovo 1986 a "il fisco' e a "il 
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tlche (non tutte semplici o ri­
conducibili ad una sola ope­
razione). L'Inps ha 40.000 di­
pendenti. «Questo volume di 
lavoro — ha affermato 11 
presidente dell'Inps — pone 
11 problema di una riorganiz­
zazione moderna dell'Inps, 
da anni In discussione al 
Parlamento, e che noi solle­
citiamo». Già martedì prossi­
mo, 26 novembre, Militello lo 
andrà a dire ai deputati della 
«commissione Cristoforo, 
durante un'audizione. 

Decreto contro l'evasione. 
Al di là dei limiti (la nuova 
stesura appare assai farragi­
nosa e costringerà l'Inps a 
impostare nuove procedure), 
Militello ha confermato l'ap­
poggio della presidenza del­
l'Istituto a questa operazio­
ne: «Le responsabilità le ab­
biamo tutti — ha detto — ed 
è ora di concepire la politica 
sociale non guardando solo 
alle prestazioni, ma anche 
alle entrate*. Intanto, con 
una indagine campionaria, 
l'Inps ha accertato che negli 
8 milioni di modelli di de­
nuncia non elaborati nelle 
sedi, il 15% del debitori ha il 
75% del debito, stimato In 
8.000 miliardi. «Bisogna far 
pagare tutti — ha detto Mili­
tello — ma certo bisogna 
partire da lì». 

Nadia Tarantini 

IM riforma dei suoli 
un appello sindacale 
ROMA — La perdurante assenza di una normativa sui suoli e sugli 
espropri ha determinato una preoccupante situazione. Gli Enti 
locali non possono più rispettare tempi e costi dell'edilizia e delle 
opere pubbliche. Di fronte a questa situazione la Fillea, il sindaca­
to edili Cgil ha lanciato un appello per un urgente intervento 
legislativo alle forze culturali, professionali e democratiche, che è 
stato già sottoscritto dai responsabili casa e territorio del Pei 
Libertini e del Psi Di Donato, dal vicepresidente dell'Imi (Istituto 
di urbanistica) Mascino, dal sindaco di Padova Gottardo (De). 

L'intervento legislativo, partendo dai prìncipi riformatori della 
legge 10 deve riaffermare: competono agli enti locali il potere e il 
diritto alla pianificazione del territorio; il diritto ad edificare o a 
trasformare non è intrinseco al diritto di proprietà, ma si esprime 
nel quadro dei poteri pianificatori dei Comuni; il principio di 
valutazione delle indennità di esproprio non può basarsi sul rico­
noscimento di un valore di pura rendita dei terreni, come si po­
trebbe desumere dalla sentenza della Corte di cassazione o dal 
disegno di legge Nicolazzi, ma occorre definire criteri e misure di 
calcolo per 1 esproprio di aree per pubblica utilità stabilendo un 
«giusto ristoro» per i proprietari e senza ratificare «l'indifferenza» 
contenuta nella sentenza della Cassazione. 

Questi i principi — secondo il documento della Fillea — che 
devono ispirare la prossima azione legislativa a partire da un even­
tuale provvedimento stralcio che, seppur necessario, non deve 
rappresentare la «soluzione emergenza», ma un ponte verso una 
riforma dei suoli. Una giusta legge è un punto fondamentale e 
irrinunciabile. È necessaria, quindi, una crescita della mobilitazio­
ne intorno a questo problema. Una mobilitazione che crei nuova 
tensione presso gli Enti locali, le associazioni professionali, gli 
istituti di ricerca, l'università affinché il Parlamento, nel decidere, 
possa avvalersi del contributo di un vasto articolato movimento. 

Nuovo deficit valutario 
di 495 miliardi a ottobre 
ROMA — Il deficit della bi­
lancia del pagamenti in otto­
bre è stato di 495 miliardi, ri­
levante ma inferiore alle pre­
visioni. Per l'insieme del pri­
mi dieci mesi 11 deficit valu­
tario ha quindi raggiunto i 
5.130 miliardi di lire: a que­
sto punto pare possibile che. 
il disavanzo globale del 1985 
si collochi al di sotto del 
9.500 miliardi previsti. Ciò 
dipenderà da una combina­
zione di fattori: effetti positi­
vi del ribasso del dollaro sul 
costo delle materie prime 
importate; andamento dei 
ricavi da esportazioni; esbor­
si per il pagamento del rim­
borsi sul debito estero. 

Infatti mentre le esporta­
zioni registrano ancora seri 
squilibri, con alcuni settori 
ampiamente deficitari 
(agro-alimentare; ancora in­
dustria chimica; elettronica) 
l'onere del debito estero ha 
raggiunto livelli molto ele­
vati. II fatto che i tassi d'in­
teresse siano più bassi all'e­
stero che In Italia non sco­
raggia del tutto le esporta­
zioni di capitali (specie quel­
le a scopo di evasione fiscale 

mediante occultamento del 
profitti). Di conseguenza le 
imprese — e lo Stato — «re­
cuperano* i capitali lancian­
do prestiti esteri. Il debito 
estero è ormai attorno al 50 
miliardi di dollari. L'onere 
potrebbe avvicinarsi ai dieci­
mila miliardi di lire il prossi­
mo anno. 

Un fenomeno connesso è 
quello della creazione di un 
mercato di euro/ire, cioè di 
crediti in lire detenute all'e­
stero. Per ora sono stati 
emessi tre prestiti in eurollre 
ma si parla di un mercato di 
almeno quattromila miliar­
di. Le imprese private italia­
ne non sono autorizzate, per 
ora, a servirsi in eurollre, a 
tassi d'interesse più bassi 
che all'interno, per non inco­
raggiare ulteriormente le 
esportazioni di capitali dal­
l'Italia. Certo è che anche ta­
le limitazione ha un caratte­
re precario: sono gli alti tassi 
d'intersse sul mercato italia­
no che non vanno d'accordo 
con una politica di «interna­
zionalizzazione della lira». Di 
ciò dovrà tenere conto la Ca­
mera dei deputati che ha ini­

ziato ieri l'esame della legge 
valutaria già approvata ài 
Senato: urge dotare la ge­
stione monetaria di metodi 
efficienti di governo dei mo­
vimenti valutari, in modo da 
agire efficacemente sui mo­
vimenti di capitali per scopi 
illegali. 

Il Tesoro lancia oggi per 
sua parte un altro prestito (il 
quarto) di 700 milioni di Ecu 
(euroscudi) pari a 1.043 mi­
liardi di lire. Durata otto an­
ni. Anziché diffondersi come 
strumento per finanziare 
l'industria ed il commercio, 
l'Ecu rischia di diventare lo 
strumento per ampliare il 
debito pubblico. Altrove ci si 
muove con differenti preoc­
cupazioni: la borsa valori di 
Amsterdam lancia dal 5 di­
cembre le opzioni Ecu-dolla-
ro (per minimizzare gli effet­
ti della oscillazione del dolla­
ro sulle imprese); il Banco di 
Roma tiene seminari sull'E-
cu a New York e S. Francisco 
per proporne l'impiego, ac­
canto al dollaro ed allo yen, 
agli uomini di affari ameri­
cani. 
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Brevi 

Benzina 
verde: 
il Pei 
critica 
il governo 
ROMA — Mentre si attende 
la riunione di martedì pros­
simo delle commissioni In­
dustria e Agricoltura, sul 
•progetto etanolo» continua 
la polemica. Ieri le sezioni 
Agraria, Ambiente, Indu­
stria ed Energia della Dire­
zione del Pei hanno emesso 
un comunicato in cui si defi­
nisce «grave* la mancanza di 
una linea dei governo sul 
problema della sostituzione 
del piombo nella benzina. 
Per il Pel «si tratta di avviare 
un complesso processo di 
transizione che coinvolga il 
settore della raffinazione 
con quello agricolo». Secon­
do Giambattista Zorzoll, re­
sponsabile della sezione 
Energia del Pei, «il progetto 
etanolo di Raul Gardinl è 
fuorviante rispetto ai proble­
mi dell'agricoltura comuni­
taria e non serve a risolvere 
quelli dell'agricoltura italia­
na. E non risolve nemmeno 
la questione della benzina 
senza piombo perché occor­
rerebbe comunque miscelar­
lo con altri additivi*. 

Posizioni negative rispetto 
al progetto del gruppo Fer-
ruzzi sono venute anche dal 
Psi e dalla Confagricoltura 
mentre la Filia, 11 sindacato 
degli alimentaristi, si è detta 
favorevole. 

Prorogate le agevolazioni fiscali al Sud 
ROMA — 0 Senato ha ieri convertito in logge u decreto che dqpone «misure 
urgenti» in materia tributaria. H decreto passa ora alla Camera, n decreto 
assicura la continuità della riscossione dette imposte d r e n a e deferisce alcuni 
termini in materia tributaria. Nel testo vengono fatte salve le disposizioni desia 
Regione Scasa, che contengono disposizioni antimafia e (emendamento co­
munista) proroga al 3 0 giugno ' 8 6 le agevolazioni fiscali per le imprese 
meridionali. 

Sbloccata alla Camera la legge per la Gepi 
ROMA — La riforma de i» Gepi ha fatto un passo avanti in commissione 
Industria (potrebbe essere approvata in settimana), m a con contenuti al 
ribasso: la maggioranza ha sanato cosi • suoi contrasti, m a al fivef)o più basso. 
È stata infatti approvata, con un voto risicato, una norma che im i ta al 
Mezzogiorno gfi interventi della finanziaria. Poi. con un clamoroso voltafaccia, 
il pentapartito ha deciso di escludere daUa legge una proposta del Pei. mirante 
ad assicurare una periodica verifica con i sindacati sul risanamento ovate 
imprese. 

Accordo di maggioranza sulle pensioni 
ROMA — Quattro dei cinque paniti di governo (mancavano i socialdemocra­
tici) hanno raggiunto, ieri, un accordo di massima su alcuni punti defta riforma 
previdenziale: tetto a 3 2 mSoni. indicizzato in modo più sostenuto. Massima-
te di retribuzione pens iona le pari al massimale imponibile su tutta la retribu­
zione. «Eccezion» afta riforma: gjornafcsti. magistrati, e t c Rivalutazione dei 
trattamenti tra i gennaio 1 9 7 1 e 1 deembre 1 9 8 4 . 

Europa/America: quale futuro per l'auto 
ROMA — Oggi, afta 1 1 . presso la sala stampa desia drezicne comunista. Gian 
Franco Borghi * (con Bonaconi, Grassueci. Alava. Podestà ed Eugenio Peg­
gio) terrà una conferenza stampa suate prospettive del mercato inonduìe 
dea'automobile, con riferimento ai prodotti rtafcani. 

Rotte le trattative per gli autoferrotranvieri 
ROMA — Scioperi dei trasporti urbani aforizzonte. Ieri i sindacati del settore. 
dopo la rottura dette tranative con le controparti, hanno fissato per lunedì 
prossimo. 2 5 novembre, una riunione per decidere le azwr» di lotta. I sindacati 
hanno chiesto anche rintervento del ministro Signorie. 

Visentin!: non ho dato cifre sul fiscal drag 
ROMA — a ministro dette Finanze precisa che «è del tutto priva di fondamen­
to» la notìzia, a M attribuita, di una somma di 7 0 0 m*ardi a deposizione per 
il recupero del fiscal drag, contro i 1 . 4 0 0 preventivati. 

Birra Peroni acquista il 35 % della WQnster 
MILANO — Le due società producono, rispettivamente, i 2 8 . 5 e i 6 , 8 ptr 
cento detta produzione italiana. La cPeronr* ha stabeimenti a Roma, N a p o i . 
Bari. Padova e U<4ne. La Wùnster ha uno 5 tab*memo modernissimo a 
Comun Nuovo (Bergamo). 2 9 8 e 6 2 miliardi i fatturati rispettivi 

Tariffe speciali per avere lettere in 2 4 ore 
ROMA — Entro la fine daranno sarà attivato un servizio cgues» competitivo 
con quatto privato (fattorini o>aa). La consegna, anche da un capoluogo 
a r a t r o , avverrà a tariffe definite «particolari». 

Iseo: apprensioni per la ripresa inflativa 
ROMA — La crisi di governo e la ripresa dei prezzi hanno giocato negativa­
mente neTeindeatore u fiducia» elaborato dall'Istituto. 

BORSA VALORI 01 MILANO 
Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionario italiano ha fatto registrare ieri 

quota 1 7 6 . 8 0 con una variazione al rialzo dello 0 . 7 5 % ( 1 7 5 . 4 9 ) . L'indice 
globale Comit ( 1 9 7 2 - 100) ha registrato quota 4 2 5 . 5 2 ( 4 2 3 . 6 2 ) con una 
variazione positiva dello 0 . 6 3 % ( 4 2 2 , 8 4 ) . 

Il rendimento medio dette obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è 
stato pari a 1 2 . 8 0 3 % ( 1 2 . 9 2 6 % ) . 

Az ion i 
Titolo CfM». Var. % 

A U M E N T A M I A O f U C O U 
Ahvar 8 8 9 9 

Fari areti 
B intoni 
Bulloni )Lo85 

Butoni Ri 
B u N ILg85 

Eridania 

Perugina 

Petugins Rp 

A t S K U R A T T V C 
Abodle 
AHeenra 

Ausonia 

r ( S 

Frs Ri 
Generali Ass 
l iadi 1000 

Fondiaria 
Previdente 

Lat ra Or 
Latina Pr 
Uoyd Adriat 

Milano O 

Milano Rp 
Ras 
Sai 
Sai Pr 
Toro Ass. Or 

Toro Aia . Pr 

P A M C A R K 
Ceti Veneto 

Comit 
BNA Pr 

BNA 
BCO Roma 
Lariano _ 

Cr Varesino 
Credito I I 
Interban Pr 

2 8 0 0 0 
3 .920 

3 0 7 5 
3 .600 

2 .910 

12 .480 
3 .680 

2.B40 

5 7 . 8 5 0 
4 2 . 5 0 5 

1.407 

2 .501 
1.460 

6 8 . 7 0 0 

7 .549 
4 4 . 9 9 0 
3 6 . 7 0 0 

3 .660 
3 .300 

10 .450 
2 1 . 0 0 0 

16.900 

128 .600 

2 5 . 7 0 0 
2 5 8 0 0 
2 2 . 6 8 0 

17.700 

6 .800 

2 4 . 1 5 0 
5 . 3 5 0 

7 .300 
17.100 

4 .885 

5 .780 

3 .200 
2 8 . 9 9 0 

Mettatene* 140 .000 

C A R T A M E E M T O M A U 
Birgo 10 .660 

Burgo Pr 
Burgo Ri 
De Mectci 

L'Espresso 
Mondadori 

7 .560 
10.095 
3 .899 

13.900 

6 .050 
Mondadori Pr 3 .570 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
Cementa- 2 .445 

ftalcementi 
ItsJcementi Rp 

Pozzi 
P u r i Ri Po 
Unicom 

5 0 . 8 0 0 

3 7 . 5 0 0 
173 

173 
2 0 9 9 0 

Unicam Ri 14 .210 

CHf>JMCHE «OROCAftBUWI 
Boero 5 .685 
Carfaro 
Carfaro Rp 
Fab Macon 
Farmrt Erba 
Fidenza Vet 
Itetgaa 
M a n i * cavi 
M r a Lama 
Mont. 1 0 0 0 
Por ber 
Pierre! 
Pierre! Ri 
Record» ti 
Rai 
Saffa 
Saffa Ri Po 
«(•ossigeno 
Sma Boa 
Snia Ri Po 
Ita» 

CrHeMERCIO 
Rinascen Or 
Rinascan Pr 
Rrtascen Rp 

Sdbs 
Standa 
Stenda Ri P 

Astata Pr 
AusAare 
Ausi 1DC84 
AutoTb-Mi , _ _ 
Nord Milano 
Itaiceble 
((«cable fio 
So 
S o Ord Wer 
S o Ri Po 
Set. 
Tnpcovich 

ElSTniOTtClaKH 
Setm 
Selm Rao P 
TecnomesJO 

n i A f O I A t l a t 
Aoa Marcia 
Apre Oo_ , _ 
AOTI Ri e o o 

Aoneol A i a 
Aoncsl 8 0 0 
Bsstooi , . . . 
Bi-mvest 
Etrlnv A Ne 
Bi-(mr R Po 
Bon S* ie 
Brada 
Bnoscttt 
Butsn 

1.409 
1.351 
5 .499 

14 .670 
B.OOO 
2 .099 
3.B0O 

3 8 . 9 9 0 
2 . 4 7 0 
9 .800 
2 .845 
2 . 5 1 0 
9 8 0 5 
3 . 4 5 0 
6 . 4 4 0 
6 .240 

2 0 . 9 3 0 
4 . 8 1 0 
4 . 7 6 0 
2 . 3 7 0 

1.025 
7 9 5 
784 

2 -170 
15 .610 
15 .000 

1.170 
3.9SO 
3 .910 
5 8 0 0 
6 . 8 9 9 

18 .250 
17 .950 

2 6 9 0 
2 8 1 1 
2 6 9 0 
7 .630 

seco 

4 9 8 1 
4 . 7 9 1 
1 6 4 9 

S .170 
3 7 3 0 
6.50O 
1.460 
4.1BO 
6 0 5 . 5 
6 0 4 0 
SOOO 
S .940 

3 6 9 0 0 
6 7 2 0 

8 3 0 
2 . 9 9 0 

- 0 . 0 1 

- 3 6 1 
0 .77 
2 .08 

0 0 3 
0 0 0 
0 . 2 4 

2 .22 

- 0 . 2 9 

- 0 . 9 4 
0 . 7 2 

- 0 . 1 4 

- 3 . 0 6 

- 1 . 0 2 
1.7B 

- 0 0 1 
0 .18 

1.37 

2 .93 

1.23 
0 .48 

- 0 . 1 0 
2 .42 

2 . 0 8 

0 . 3 9 

2 . 3 8 
0 .84 

- O . l l 

0 . 4 8 
- 0 . 2 1 

0 . 0 0 
- 2 . 6 5 

O.OO 
_ 0 .93 

- 0 . 3 3 
0 . 3 4 

0 .35 
1.51 

1.71 
0 .67 
2 .49 

0 .88 
- 0 . 7 1 

2 .54 

2 . 0 0 

0 .53 
0 . 6 9 

- 0 . 5 3 
- 0 . 5 7 

0 . 5 8 

- 0 . 2 9 

0 . 7 8 

- 0 . 2 6 
- 0 . 0 7 

0 .07 
- 0 0 2 

0 8 2 
0 . 0 0 

- 0 . 0 5 
_ 0 .05 

0 .75 
2 .28 
O.OO 
1.64 
1.70 
0 .05 
0 . 2 9 
0 . 6 3 
0 . 3 2 
0 . 9 1 
2 .34 
1.71 
t . 0 7 

- 1 . 3 5 
1.02 
O.OO 
0 . 9 3 
1.36 

0 . 6 4 

- O . B 5 
0 . 0 0 
1.56 
1.75 

- 1 . 4 4 
O.OO 

- 0 . 1 7 
0 2 6 
0 . 1 4 

- 0 0 4 
- 0 . 2 6 

7 .07 

3 8 1 
3 . 7 0 

- 0 . 0 6 

2 3 8 
- 5 . 5 7 

3 .67 
- 7 . 5 9 
- 2 . 5 6 

2 .64 
4 .12 

11 .11 
3 3 0 

- 1 6 0 
6 4 1 

- 0 6 0 
1.36 

Titolo 

C» R Po Ne 

Ce Ri 

C* 

Eirogest 
Etrog Ri Ne 

Eurog Ri Po 
Euromabilia 
Euromob RI 

Fidii 

Finrei 
Finacambi 

Fmscambi Ri 
Gemina 
Gemma R Po 
d m 
Gim Ri 

Iti Pr 

IM 
IH Ri Po 

1. Mata A i a 
1. Mata Sar 
Ini/, Meta 

Italmobilia 
Mute! 

Nba Ri 
Nba 
Parise SpA 

Preti E C 

Prete CR 
Predi SpA 

Preb 13»A 

Pirelli Sar 
Pretti Rp 

Reina 
Reina Ri Po 

Riva Fin 

Sabauda Fi 
Set» apparai 

Sarti 

Sme 
Smi Ri Po 
Smi M a t a * 

So Pa F 
Stat 

Stet Ri Po 

Chius. 

3 .937 

6 .120 

6 .395 

1.570 
1.290 

1.440 

6 5 2 0 
4 . 6 2 0 

10 .900 

1.351 
7 .100 

5 .333 
1.599 
1.491 

6 .020 
3 4 0 0 

13.000 
9 . 2 3 0 

6 . 8 0 0 
6 7 0 

100 

4 9 . 5 0 0 
142 .000 

2 .700 

3.09O 
3 .525 
6 .799 

6 .852 
4 . 8 5 0 

3 . 4 1 0 

120 
168 

3 .352 

12.375 
12 .300 

8 .550 
2 607 

703 

3 .475 

1.309 
2 .799 

3 .270 
2 . 3 8 0 
3 .649 

3 .570 
Termo Acqui 1.B00 

K * » « O W J A I U EDeUZtC 
Aedes 9 . 7 5 0 
Attiv Immrjb 

Cabota Mi R 

Caboto Mi 
Cogefar 
Oe Ansai 
fnv Imra C.A 
Inv Imm Rp 

tevim 
Risanarti Rp 

Risanamento 

4 .864 
10.605 
14 .550 

6 .597 
2 . 4 3 0 

2 . 7 5 0 
2 . 6 9 0 

13 .900 
7 .130 

9 . 0 9 0 

Ver. % 

1.21 

- 0 . 2 4 

2 .32 

1.29 

2 .38 
0 . 0 0 
0 .08 

- 0 . 2 2 

- 0 5 5 
1.73 

- 1 . 3 9 
0 . 6 4 

2 . 5 0 

2 .83 
0 .38 
0 . 0 0 

- 0 . 6 1 
0 . 0 0 

0 .74 
3 4 . 0 0 

- 2 3 0 8 

7 .61 
0 .09 
3 .85 
0 .98 

- 0 . 4 2 
2 .55 

- 0 . 9 8 

- 0 . 6 1 

- 1 . 1 6 
0 . 0 0 

- 4 . 0 0 
- 1 . 4 1 

O.OO 

- 0 . 4 0 

0 . 5 9 
0 .23 

- 0 . 4 2 
- 0 . 7 1 

- 3 . 4 7 
4 . 4 4 
5 .04 

O.OO 

0 . 8 0 
0 . 5 4 

2 .92 

0 . 2 1 

- 0 . 5 3 

0 .05 
- 2 . 4 1 

0 . 2 6 

2 . 1 0 
- 0 . 7 2 

0 . 7 5 
- 0 . 7 1 

0 . 5 6 
- 0 . 1 1 

Sita 3 .628 - 0 . 1 9 

a»KCCAf*»ct«t ALrroeMfMjrrtCHC 
Aturìa 3.870 3.20 
Dania» C 
Rar Spa 
Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 

Franco Tosi 

GaardM 
Magneti Rp 
Magneti Mar 

fiacchi 
Macchi Ri P 
Olivetti Or 
Cavetti Pr 

OSvattj Rp N 

Ofvetti Rp 
Saipem 

S r a b 

Sesib Pr 
Saab ri Ne 
Wesunghous 
Wbrthington 

maam*x*m m 
Cant Met It 
Datmine 
Fak* 
F a * IgeSS 
Fak* Ri Po 
B s u Viola 
Magona 
Trafaarie 

Cantora 
Cascami 
Cucimi 
Ebolcna 
Fisae 
Fisse Ri Po 
lirkf 5 0 0 
L n f R P 
Rotondi 
Marrano 
Martora» Rp 
Oteese 
Zucct» 

orvERtc 
De Ferrari 
De Ferr»ri Rp 
Ooa Hotel* 
Con Aca Ter 
Jury Hotel 
Jcfly Hotel ftp 
Pacchetti 

7 .010 

11 .100 
4 .956 
3 .480 
4 . 2 0 0 

2 . 7 8 0 
2 4 . 2 0 0 
19 .800 

2 .455 

2 4 9 3 
4 . 1 5 1 
4 . 1 6 0 

7 .895 
S.900 

5 .695 
7 .820 

6 . 9 9 0 
B.650 
8 3 7 0 

6 .320 
2 9 . 5 0 0 

1.700 

E T A W m O I C t t t 
5 . 4 5 0 

7 5 4 
8 .445 
7 .900 
8 .095 
2 . 3 9 0 
7 .800 
4 . 0 9 0 

S.690 
S.990 
2 . 7 1 0 
1.630 
5 . 1 0 0 
S .060 
2 5 9 9 
2 . 0 9 9 

14OO0 
3 .800 
3 .720 

2 9 0 
2 . 7 0 0 

1.917 
1.890 

1 2 0 5 0 
3.60O 
8 6 4 9 

0 . 0 0 
0 . 9 1 

- 0 . 6 8 

0 .29 
0 .2« 

- 0 . 3 2 

0 . 6 2 

- 0 . 4 5 
- 0 . 4 1 

0 . 1 6 
2 . 4 9 

- 0 . 2 2 
1.22 

0 .17 
0 . 8 9 

1.43 

- 0 . 0 9 
- 0 . 3 5 

0 . 6 0 
0 .24 

- 2 . 6 4 
- 3 . 4 1 

t . 1 1 
- 0 . 4 6 
-O.OO 

2 . 6 0 
1.00 
6 .18 
1.30 
0 .99 

- 0 . 8 7 
- 2 . 6 0 
- 0 . 7 3 

7.95 
O.OO 
O.OO 
O.70 
0 . 0 0 
OOO 
0 2 6 

- 0 . 2 7 
7 .41 

- 2 . 2 1 

- a i a 
4 .42 

-ooa 
- 1 . 3 7 

1.28 
no. 
a p i 

Tito l i d i Stato 
Thoto CNga. 

BTN-10T87 129* 

BTP-1AP86 14% 

BTP-1F888 12K 

BTP-1GE86 1 6 » 

BTP-IGE87 1 2 . 6 » 

BTP-1LG8B 13 .5% 

BTP-1MG88 1 2 . 2 5 * 

BTP-1MZ88 12% 

BTP-10T86 13 .5% 

CASSA DP-CP 9 7 1 0 % 

CCTECU82 /S9 13% 

CCT ECU 8 2 / 8 9 14% 

CCT ECU 8 3 / 9 0 11.5% 

CCT ECU 8 4 / 9 1 11.25% 

CCT ECU 8 4 / 9 2 10.05% 

CCT-83/93 TR 2 . 5 % 

CCT-86EM 16% 

CCT-AG86 INO 

CCTAG86 EM AG83 INO 

CCTAG88 EM AGB3 INO 

CCTAG91 INO 

CCTAP87 INO 

C C T A P 8 8 I N D 

CCTAP91 IND 

CCTDCBB IND 

CCTDC87 INO 

C C T 0 C 9 0 INO 

CCT DC91 INO 

CCT-EFIM AG88 INO 

CCT-ENI AG8B INO 

CCT-FB87 IND 

CCT-FB88 IND 

CCT-FB91 INO 

CCT-FB92 IND 

CCT-FB95 IND 

CCT-GEB6 IND 

CCT-GE87 IND 

CCT-GE8S IND 

CCTGE91 INO 

CCT-GE92 IND 

CCT-GN8B 16% 

CCT-GN86 INO 

CCT-GN87 IND 

CCT-GN88 IND 

CCT-GN91 INO 
CCT-LG86 INO 

CCT-LGB6 EM LG83 IND 

CCT-LG8B EM LG83 IND 

CCT-LG91 INO 

CCT-MG86 INO 

CCT-MG87 INO 

CCT-MGB8 IND 

CCT-MG91IND 

CCT-MZ86 IND 

CCT-M287 INO 

CCT-M288 IND 

CCT-MZgi fNO 
CCT-NVB6 IND 

CCTNV87 INO 

CCT-NV90 EM83 INO 

CCT-NV91 IND 
CCTOT86 EM OT83 INO 
CCT-OT88 EM 0 T 8 3 INO 

CCT-OT91 INO 

CCT-STB6 INO 
CCT-ST86 EM ST83 INO 
CCT-ST8B E M STS3 INO 
CCT-ST91 INO 
ED SCOL-71/86 6 % 

EOSCOL-72/87 6 % 
EDSCOL-75/90 9 % 

E D S C O L - 7 6 / 9 1 9 % 

ED SCOL-77/92 10% 
REDIMIBILE 1980 12% 

Frazzo 

9 8 

100.05 

98 .05 

100 

9 9 

100.15 

9 8 . 1 

9 8 . 4 

100.25 

9 1 . 8 

111.9 

112.9 

109.2 

106.6 

105.5 

B5.S 

9 9 . 9 

100.55 

100.1 

102.1 

101.05 

101.3 

100.15 

102.2 

101.3 

100.6 

104 

100.05 

102.1 

100.9 

101.3 

100.7 

103.85 

97 .55 

98 .85 

100 

101.4 

100.5 

103.9 

99.7 

107.8 

100.8 

101.9 

100,2 

102.05 

100.75 

100 

102,3 

101.1 

100.95 

101.7 

100.15 

102.05 

100.6 

101.35 

10X^3 

102.1 
101.35 
100.85 

104 

101.2 
100.2 
102.3 
101.1 

100 .6 
100.1 

102.1 
101.05 
1 0 0 
9 4 
9 7 

93 ,5 

9 4 

97 .7 

Ver. % 

0 te 
- 0 . 0 5 

0 .28 

O.OO 

0 .00 

0 .15 

- 0 . 2 0 

0 .61 

- 0 . 1 6 

0 . 0 0 

- 0 . 3 6 

- 0 . 0 9 

- 0 . 7 3 

0 . 0 0 

0 .19 

0 .18 

0 . 0 0 

- 0 . 2 0 

0 . 0 0 

- 0 . 1 0 

- 0 . 0 5 

- 0 . 0 5 

0 .05 

0 . 1 0 

- 0 . 2 0 

- 0 . 1 5 

0 .19 

- 0 . 0 5 

0 .00 

- 0 . 7 9 

0 . 0 0 

- 0 . 1 0 

- 0 . 1 9 

- 0 . 2 6 

0 . 1 0 

0 .00 

O.OO 

0.35 

- 0 . 1 0 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

0 . 1 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

OOO 

0 0 0 

- 0 . 1 5 

0 .05 

0 . 1 0 

- 0 . 0 5 

0 .15 

0 . 0 0 

- 0 . 2 0 
- 0 . 2 5 

0 . 3 0 

0 .05 

- 0 . 0 5 

- 0 . 1 0 
0 .05 

0 . 0 0 
0 . 0 0 
0 . 1 0 

0 .05 

- 0 . 1 0 

0 .15 
- 0 . 1 5 

0 . 0 0 
0 . 0 0 

0 .53 
O.OO 
0 . 0 0 

0 . 0 0 
O.OO 

RENOITA-35 5% 55.4 0.00 

Oro e monete 
Danaro 

O r o f ino (per gr l 

Argento (per kg ) 

Sterlina v .c . 

Start, n.c- (an te "73) 

Ster i , n . c (post ' 7 3 ) 

Krugarrand 

5 0 p e s o s messicani 

2 0 dollari o ro 

Marengo italiano 

Marengo belga 

Marengo francese 

1 8 . 5 O 0 

3 5 0 . 0 0 0 

1 3 8 . 0 0 O 

1 3 9 . OOO 

1 3 8 . 0 O O 

5 9 O . O O 0 

7 0 O O O 0 

7 9 8 . 0 O 0 

1 1 3 . 0 0 0 

1 0 9 . 0 0 0 

1 0 9 . 0 0 0 

Marengo svizzero 

I camb i 

109 .000 

MEDIA UFftCIAU- DEI CAMBI U C 

20 /11 21 /11 

Dollaro USA 

Marco tedesco 

Franco francese 

Fidino olandese 

Franco belga 

Starine «alesa 

Sfarina irlandese 

Corona danese 

Dracma oraca 

Ecu 

Dotalo canadese 

Yen giapponese 

rravjo svizzero 

Scafano austriaco 

Corona norvegese 

Cerone svedese 

Marco finlandese 

istudu j o m u t e j e 

1755 225 

675.4 

221.635 

600.36 

33.442 

2520.85 

2089.25 

186.93 

11.472 

1491.375 

1274.26 

8.645 

824.475 

96.067 

224.65 

224.65 

314.425 

10.785 

1750.625 

675.75 

221.745 

600.605 

33.452 

2527,5 

2091.6 

187.125 

11.481 

1493.55 

1270.775 

8.682 

825.475 

96.156 

224.99 

224.76 

314.985 

10.796 

Pesata spaanote 10.972 tO.99 

Conver t ib i l i 
Titolo 

Agnc F«v 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

B o t o » 8 1 / 8 3 Cv 1 3 % 

Cabot M . C e n 8 1 Cv 1 3 % 

Cabot-Mi Cen 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

Car Borgo 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Car Oe MerJ 8 4 Cv 1 4 % 

Cescam 8 2 / 8 7 Cv 1 8 % 

C g a 8 1 / 9 1 C v * x J 

C r C * 1 3 % 

Cogefar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

Efab-SS rineJia V e 

EfsVSeoem Cv t O . 5 % 

E u r o n o M 8 4 Cv 1 2 % 

Frsac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Generak 8 8 Cv 1 2 % 

G 4 a r d n 9 l C v 1 3 . 5 % 

I M 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

essa V 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

t m . - C V 8 5 / 9 J «xf 

kvStet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

rtUgas 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

M a g n M a r 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 ewcv 7 % 

Mecaob-Ftore 8 8 Cv 7 % 

MeOub-F ida Cv 1 3 % 

Mexftob-Setrn 8 2 Ss 1 4 % 

M e O o o - S o 8 8 Cv 7 % 
M e a o n - S p v 8 8 Cv 7 % 

Meetoo-88 Cv 1 4 % 

M r e Larva 8 2 Cv 1 4 % 

Mma» 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

MonterJ Se*m/Meta 1 0 % 

MonteoYson 8 4 l C v 1 4 % 

MonteoHon 8 4 2Cv 1 3 % 

Ovvero 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

O l i b a n o 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

t v » * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

S»«» 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

SesO 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S Paolo 9 3 Ann i Cv 1 4 % 

Trexovich 8 9 Cv 1 4 % 

U n c e m 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

Prezzo 

1 6 5 

1 2 2 . 2 5 

1 8 2 

1 9 2 . 5 

6 5 2 . S 

1 3 3 . 2 

2 1 3 

1 4 9 5 

1 8 1 . 5 

2 8 3 . 5 

4 1 8 

1 3 3 

1 4 7 

2 2 5 . 2 5 

l O S 

4 9 7 

6 2 0 

3 6 1 

1 2 9 . 5 

1 5 S . 9 

1 7 1 

2 5 7 . 9 S 

4 7 0 . 5 

8 7 . 6 

9 4 

3 3 4 

2 2 1 

1 3 0 

3 5 5 

1 4 9 5 . 5 

4 O 0 

1 7 7 . 2 5 

1 3 6 

2 4 2 

2 4 2 

1 7 4 . 1 

2 9 7 

2 4 2 . 8 

1 6 8 

2 1 1 . 5 

1 8 1 

1 3 9 . 2 5 

1 5 1 . 5 

, Ver. % 

0 . 6 1 

- 0 . 5 3 

- 2 . 9 3 

- 1 . 2 6 

1 .16 

O S I 

1 .19 

O.OO 

- 0 . 2 7 

0 4 4 

1 .33 

0 - 3 8 

O O O 
O l i 

O O O 

- 0 . 6 0 

1 2 9 

ose 
1.17 

O O O 

O O O 

- 1 . 1 7 

O O O 

O.OO 

O O O 

0 . 9 1 

2 . 3 1 

2 3 8 

O.OO 

1 . 6 0 

O O O 

2 . 4 8 

- 0 . 3 7 

1 .04 

0 . 3 7 

0 . 3 5 

O.OO 

- 0 4 5 

O O O 

- 0 . 7 0 

- 0 . 2 8 

0 9 1 

O S O 

Indici 
Indici elaborati dal Comitato direttivo degE agami di cam­
bio cMLa Borsa valori di Mutano suBe chrustare di tari (base 
2 g*nn*K> 1 9 8 5 = 10OO) con relative variazioni percen­
tuali rispetto al giorno precedente. 

I N D I C E 

I N D I C E M I B 

A U M E N T A R ! 

A S S I C U R A T . 

B A N C A R I E 

C A R T . E O I T . 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N I C A Z . 

E L E T T R O T E a 

F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S I L I 

V a l o r e 

1 8 8 2 

1 5 4 6 

2 1 1 8 

1 5 5 1 

2 5 5 2 

1 7 9 0 

1 9 3 2 

1 9 9 1 

1 5 2 1 
1 8 6 8 
1 9 7 3 
1 9 2 7 
1 8 8 4 
1 7 8 5 
1 8 3 7 

PVec 

1 8 5 0 
1 5 4 5 
2 0 8 9 
1 5 4 6 
2 5 1 6 
1 7 8 3 
190S 
1 9 9 7 
1521 
1 8 0 5 
I 9 6 0 
1 9 3 3 
1 8 8 5 
1 7 8 0 
1 8 3 4 

Var. % 

0 . 6 5 
O.O0 
1.39 
0 . 3 2 
1.43 
0 . 3 9 
1.42 

- 0 . 3 0 
O.OO 
3 . 4 9 

0 6 6 
- 0 . 3 1 
- 0 0 5 

0 . 2 8 
0 . 1 6 

DIVERSE 1 8 7 2 1 8 6 9 0 . 1 6 

Terzo merca to 

Uncem 83 /89 Cv 15% 158.75 - O 16 

>rartr*ìcie< 
do ci on aero moto *s piiximo cf aejaers quota» s*̂ *az»»»Tier»»jc asNssa 
ord. con gudnirno T> ffagno 198S. scambasa) a 4610 tre. Csaet» i 
prezzi a h ore 13.30; AUTAUA CAT «A» 1390/1440: BAM 
105 OOO. BANCA DEI FMUU 156OO/1S700: BANCA TOSCANA 
*470/16e».vA)«XiS.SPmr027SO/79W.OKCmSAHTOSP*l-
TO 1605-164O; BOteVICHE SCIE WS». 23SOO/23900: COFeDE 
387O/400O-. CARMCA ASS. 6850/6900, CB3CMME PLAST 2250: 

rtmKm\nm22iom2o^axtmmMcnAjm3tKK}te*oo: 
CREDITO l»OMAGN0LO 18500/18900: DI VARESE (DesjTTIJ 800: 
nmVK* - GAIC 13000: F W S O « 53-54: FOCHI 3»XW3900-. 
GAAROM RJSP. 184O0/1670O-. MB*. ROMA 395: tettai TEE »Mt 
1650-1710. HAI 22/25: IvOMXTAUA 40O/5OO: FM CON 2500: 
SOME 1/7/85 2200/227». «JOPAf RrSP. NC 1610/1630: WafOCL 
1520/1550-. SC4UN 12S0O/128SO: TEKtaKSM** 2380/2SOO: B-
NEUI 8.75/9: Oa*jTTO IVOnOtTAUA SO/60: OLCESC 1/7/8$ 
245-280: CXFtnTO rWCUOMA 088 9.75%/75: tMOGa 228-230: 
SNIA STO 1/e/BS 4«10. FIMPAR 2SOO0. BANCA S. PAOLO BRE­
SCIA 33SO (AGI). 


